
Dentro 
la città 
proibita 

Qui a fianco 
il cortile della 

chiesa di Santa 
Cecilia e la 

statua della 
santa 

realizzata da 
Stefano 

Madema. 
Qui sotto. 

la cripta. La 
loto sotto 

mostra 
l'ingresso di 

palazzo 
Madama. 
Accanto. 

un particolare 
del cornicione 

Chiudono la 
pagina due 

immagini delle 
finestre (a 

destra) e un 
particolare del 

bugnato 
angolare 

La chiesa di S. Cecilia non è sempre stata un luogo di culto 
Nei suoi sotterranei si nascondono case di età repubblicana, 
botteghe artigiane di epoca pirecostantiniana 
Appuntamento domani alle 10 nell'omonima piazza a Trastevere 
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i B Sarta Cecilia in Trastevere non è 
sempre stala una chiesa II livello più 
antico a dorato nel 1899 durante i lavo
ri di sistemazione della cripta rivela 
un abitazione di età repubblicana che. 
ad un ce rto momento venne ampliata e 
nstruttuiata fino a comprendere un al
t r i casa 

Più t^rdi potrebbe essere diventata 
una botiega artigiana o un negozio tipi
co della zona trasteverina II fatto che in 
uno dpih ambienti siano state tiovate 
d o v i s e n e avvalora questa ipotesi 

Si e pensato anche che fosse- una 
concerie di pelli ma non e è niente di 
certo È invece accertato che quelle 
stinze abbiano ospitato una comunità 
cristiana 

Uno s udio recente ha messo in luce i 
rapporti di continuità esistenti tra Santa 
Cecilia e un culto pagano di origine ar
caica localizzato nei pressi della basili
ca quello della Bona Dea Sin dal V se
colo d C le fonti parlano di un titulus 
Caeciliai* e solo nel IX secolo con Pa
squale I si ebbe la completa edificazio
ne dell edificio sui modelli delle basili
che paleocristiane A questo periodo ri
sole il mosaico del catino absidale in 
cui, tra i santi titolan compare quello 
del pap; Tra II XVII e XIX secolo il com
plesso subì vane modifiche e assunse 
I attuale forma 

Appuntamento domani alle 10 da
vanti a lh chiesa di Santa Cecilia nella 
piazza omonima di Trastevere 

Giù per le antiche scale 
IVANA DELLA PORTELLA 

• • S Cecilia in Trastevere 
può considerarsi caso em
blematico della sovrapposi
zione stratigrafica dei diversi 
periodi storici che si sono 
avvicendati nel tempo vero 
e proprio palinsesto delle 
tracce lasciate dai secoli 

Il livello più antico - affio
rato nel 1899, durante alcu
ni lavorvdi sistemazione del
la cripta - rivela una abita
zione di età repubblicana 
che ad un certo momento 
venne ampliata e ristruttura
ta fino ad includere un altra 
casa dello stesso penodo 
Queste modificazioni, avve
nute in un arco di tempo che 
va dal II a IV secolo di d C, 
trasformarono la natura ori
ginane del luogo, tanto da 
Indurre/taluni Studiosi a rite
nere il complesso come pri
vo di tutti gli attributi tipici da 

una domus-villa, in'ienkndo-
lo piuttosto nel :ontesto 
commerciale e anguinaie 
della regione tras'evrina 
La presenza in uno degli 
ambienti di 8 vasche in ope
ra laterizia, ha avvalorato 
questa ipotesi Si è suppo
sto, sulla base delle informa
zioni pervenute d i l due ca
taloghi d i epoca prc-coslan-
timana il Cunoswn e la De
scrizione delle Regioni, che 
si trattasse nella fattispecie 
di una Corona, ovvero una 
conceria di pelli Del resto la 
XIV regione, Transttbcrtm 
aveva sviluppato, sin dall'e
poca repubblicana un ca
rattere eminentemente com
merciale. La vicin, inza al fiu
me e l'incremento del nuovo 
porto rW&nponam aveva
no promosso un insedia
mento fatto in prevalenza di 

artigiani, piccoli comner-
cianti, mugnai (vi erario nu
merosi molini sul fiume), 
operai e immigrati di pr:ve
nie rua orientale (la cui 
componente ebraica era 
senz altro la più numero u ) 

Le ricerche e gli « pp ro-
fondimenti sinora stolti 
(compresi quelli più recen
ti) non ci permettono lutta-
via di risolvere I annos-i que
stione sull identificazione di 
alcuni di questi ambenti 
con quella casa cui la tr adi
zione colloca il martini, > rìi S 
Cecilia La presenza di un 
impianto di riscaldami nto 
(ipocausto) nel cosici i >tto 
balneum Cacciliae non ti [uf
ficiente a dar credito al la tra
dizione, tanto più che I » Pas
sio relativa non risale < h«; al 
tardo V sec. d C e periumto 
non può essere assuni » co
me fonte storica attendibile 
Una cosa nondimeno risulta 

inconfutabile la presenza, 
in quei vani ormai unificati 
(verso il IV sec d C ) di una 
comunità cristiana o meglio 
di uno di quei Titulus i quali 
traggono il proprio nome da 
quello della fondatrice 

Uno studio piuttosto re
cente ha m<>sso in luce i rap
porti di continuità esistenti 
tra la santa ed un culto pa
gano di ondine arcaica loca
lizzato nei plessi della basili
ca quello della Bona Dea II 
carattere di questa deità dai 
toni confusi e mistenosi 
(specie nel rituale) era ri
volto pnncipalmente alia ca
ritatevole guarigione dei ma
lati Odala reslilulrix lumi-
num era il >uo attributo pre
valente Questo aspetto di 
restitutnce della vista ha per
messo di stabilire dapprima, 
in rapporto col termine ceci
tà, un contatto diretto col 
nome della Santa E indi d i 

accertare sulla base di alcu
ne pregi- ic re recitate antica
mente ne la basilica trasie-
verina (in esse compaiono 
termini come reslilulor rile
nto metaforicamente alla lu
ce divina < he libera dall o-
scuntà de le tenebre e, ops 
attnbuto ncorrente de la 
dea), una sorta di appio-
priazione delle qualità de la 
divinità pagana da parte di 
quella cri nana In base a 
ciò si (• giunti ad ipotizzare 
I esistenza reale di una Cen
ila che si sarebbe distirta 
nella cura dei malati e cei 
pellegrini in continuità col 
culto prirniluo 

Sta eli f i t to che sin dal V 
sec d C e fonti menziona
no un iiijlie, Caecihae e che 
solo nel IX, con Pasquale I, si 
ebbe una completa nedift-
cazionc dall'edificio sui mo
delli delle basiliche paleo
cristiane A questo penodo 

risale il pregevole mosaico 
del catino absidale in cui tra 
i santi titolari compare il ri
tratto del papa col nimbo 
quadrato dei viventi Mentre 
ad una fase successiva dei 
lavori (verso la fine del XIII) 
sono da ascrivere lo splendi
do cibono che porta la firma 
di Arnolfo di Cambio e le pit
ture del Cavallini Quell uni
co frammento col Giudizio 
Universale a noi pervenuto, 
è sufficiente a documentar
ne I alto livello qualitativo 

Il complesso subì vane 
modifiche nel XVIII e nel XIX 
sec Queste ne determina
rono la forma attuale alte
randone completamente il 
pnmitivo aspetto medioeva
le (ad esso dedicheremo 
uno specifico spazio la pros
sima settimana mentre l'o
dierna sarà dedicata aliar so
la disamina dei sotterranei 
antichi) 

Scusi, 
che palazzo 
è quello? 

Realizzando 
palazzo 
Madama 
il Maruscelli 
si lascia 
alle spalle 
l'ambigua 
cautela 

Dettagli rigogliosi e bizzarri 
D o p o essersi espresso nel la cappe l la F i lonard i (San 
Car lo at Ca tman) e nel la ch iesa d i San Nicola de i Lo-
renesi, il Maruscel l i , de l la generaz ione de i maestr i d i 
f ine C inquecento , a b b a n d o n a la sua caute la un po ' 
amb igua per lasciarsi andare a un m o d e l l o decorat i 
vo che si rifa al Sangal lo La sua espressione massima 
è in palazzo Madama dove si a l ternano finestre ingi
nocch ia te , bugnat i angolar i e fregi sollevati 

ENRICO OALLIAN 

M Tra gli architetti nati nel 
I ultimo decennio del Cinque 
cento la generazione dei mac 
stri I unico che abbia attraver
so un opera di grande mole 
manifestato una fisionomia 
definita e Paolo Maruscelli 
(15S4 1&I9) 

Nella cappella Filonardi in 
S Carlo ai Catinan (16J5) e 
nella chiesa di S Nicola dei 
Lorencsi il Mamscelli si muo
ve ancora con circospezione 
ncll ambito di un linguaggio 

spoglio di accentuazioni pole
miche e caratterizzanti e solo 
nella costruzione del palazzo 
Madama sembra voler abban
donare I ambigua cautela per 
un esplicita dichiarazione di 
principio' dichiarazione polc 
micamente retrospettiva che 
lenta insieme un recupero del 
I esausta tradizione sangalle 
sca del palazzo e un applica 
zione a questo modello di una 
decorazione manieristica rigo 
glioso e bizzarra estranea alle 

pacate varianti delportisnc e 
connessa con il gu-to plastico 
aggrovigliato della cosiddetta 
palazzina di Pirro Ligono II 
palazzo Madama, per il quale 
le fonti accennano i jna poco 
credibile collabor.jione del 
Cigoli è un palazzo suipallc-
sco con linestrc mg nocellate 
bugnati angolari e lasco di 
marcapiano ram nodemato 
con I ingegnoso panilo del 
mezzanino finale che penetra 
con le sue finestrine nel fregio 
sollevato a greca ccntriddi-
cendo la stesura srizzontale 
della cornice 

DI fronte alla dirressa e sot
tile interpretazione del tipo 
sangallesco data d il Maderno 
a pjld7zo Mattel < dal Jclla 
Porta nel palazzo V^reseotti 
palazzo Madama e ur te itati 
vo di rilancio senz i autentica 
novità di idee I enf isi dei ora 
tiva lo sviluppo abnorme degli 
aggetti conduce a una magni 

loquenza artificiosa, speH i la 
continuità della parte am ora 
affermata nelle opere dei lom
bardi le pause ridotte al mini
mo non bastano a equilibrare 
la forza del chiaroscuro >. \ ri
duzione del rapporto ger iii-tn-
co dei due piani maggio i >ro-
duce un senso di monot< r a e 
di allentata tensione La com
posizione si risolve cosi in un 
mero arricchimento di su perti
ci volto a un generico <"f etto 
pittorico 

Come nelle opere di S M ir-
tino Longhi il giovane abbon
dano le cariatidi ambigua
mente sorgenti da volute com
presse e progressivamente ag
gettanti fino allo sbalzo e ci 
timpano gli elementi ftgi r nw 
imprigionati nella loro g<*c me
trica inflessione non vueno 
nello spazio reale hanro an
cora il valore di dccon/irni 
astratte come le inerti liiiure 
dei monumenti funebn di Sisto 

Palazzo M< dama pezzo d 
sofisticata bravura costituisce 
in fondo - anche se in certi 
frammenti come la simbiosi 
tra mezzanino e cornice potrà 
esercitare un influenza positi
va - un tentativo di cambiare 
tutto alla scala del dettaglio 
per lasciare che tutto a livello 
del metodo rimanga immuta 
lo Un esperimento preceden 
te per certi aspetti avvicinabi
le al palazzo Madama era II di
strutto granaio fatto costnure 
da Urbano Vili ali architetto 
Andreucci (del quale non si 
conoscono alt -e opere) 

Analoga era la forzatura dei 
particolari de< orativi il gusto 
dell immagine mastodontica e 
del contrusto violento tra la 
semplicità di e erti particolari e 
la complicazione1 di altri come 
la cornice e il portale in cui si 
avverte I eco di modelli manie
ristici mitteleuropei 

l'Umiltà 
Venerdì 
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